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Il caso Puglia - turismo e crescita economica 

Il turismo in Puglia. Tutti ci credono, molti investono, ma come evolve? 

Facciamo un breve excursus dei numeri del turismo in Puglia per conoscere dimensioni e  

caratteristiche del turismo pugliese nel contesto nazionale e internazionale con l'obiettivo di 

evidenziare peculiarità, criticità e opportunità. 

Le principali fonti di dati utilizzati sono Istat, Banca d'Italia, Isnart, Agenzia Pugliapromozione, 

Aeroporti di Puglia 

Partiamo da un'analisi strutturata svolta da Laura Leoni della direzione centrale delle statistiche 

economiche congiunturali dell'Istat. 

Mettendo a confronto l'evoluzione della capacità ricettiva della regione Puglia e dell'Italia nel 

periodo 2007-2013 si evince a livello totale una crescita di posti letto del 18% in Puglia contro un 

5,4% in Italia;  una forte crescita di alberghi a 4 e 5 stelle (62,2% Puglia, 25,6% Italia), Agriturismi 

(38,1 e 39,7),  Bed and Breakfast (144%, 78,9%); un forte calo degli alberghi a 2 e 1 stella (-22,3%, -

22,9%) e un lieve calo della ricettività dei campeggi e villaggi (-3,6%, -0,3%).  
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E'  interessante mettere a confronto le differenze in termini di quote % di posti letto per tipologia 

di esercizio ricettivo. Gli alberghi 5 e 4 stelle in Italia rappresentano il 35,8% del totale dei posti 

letto alberghieri mentre in Puglia sono ben il 49,2% e, nel periodo in esame la quota Puglia è 

cresciuta del 10,9%, a fronte del 6,1% su base Italia. Contestualmente stiamo assistendo ad una 

continua riduzione delle quote degli altri tipi di Alberghi sia in Puglia (-11%) che in Italia (-6,1%). 

Nell'ambito dell'extralberghiero evidenziamo una forte crescita di posti letto in Bed and Breakfast 

(+6,8% Puglia, +2,2% Italia) e una forte contrazione di posti letto in campeggi e villaggi (-11,3% 

Puglia, -3,6% Italia) 

 

Possiamo leggere tale evoluzione  in termini di assestamento di mercato: la crescita importante di 

B&B ma anche di Agriturismi, che talvolta offrono servizi molto simili a piccoli alberghi, induce gli 

albergatori a differenziarsi con alberghi a 4 e 5 stelle di grandi dimensioni e con servizi sempre più 

attenti alle esigenze dei clienti. Molti esercizi ricettivi alberghieri da 1 a 3 stelle hanno optato in 

una riclassificazione in altre tipologie. 

Mettendo a confronto l'evoluzione dei flussi turistici in Puglia e Italia nel periodo 2007-2013, si 

evidenzia immediatamente l'ottima performance della Puglia .  

Nel grafico successivo osserviamo le presenze nel periodo d'esame (2007=100).L'Italia 

complessivamente ha registrato una stabilità dei flussi grazie ad un incremento di  stranieri che 

hanno compensato la contrazioni di flussi di turisti italiani di quasi il 10%. In Puglia i numeri sono 

decisamente più confortanti: un incremento sia dei flussi nazionali del 10% sia dei flussi stranieri 

del 52,8% consentono di raggiungere un incremento totale di oltre il 16% 

 

 



Dott. Fabio Danese - direzione@9tour.it - https://it.linkedin.com/pub/dir/Fabio/Danese 

 

 

Analizzando i flussi distinti per tipologia di esercizio ricettivo, notiamo come dal 2007 al 2013 in 

Italia si è registrata una lieve contrazione dei flussi in strutture extralberghiere al quale si è 

contrapposta una commisurata lieve crescita dei flussi nelle strutture alberghiere. 

L'importante crescita dei flussi registrati in Puglia si deve principalmente ai flussi turistici in 

strutture alberghiere che nel periodo in esame crescono del 18,2% e alla crescita più misurata di 

flussi turistici in strutture extralberghiere del 13,6% 
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L'andamento della permanenza media nel periodo in analisi si è generalmente ridotta in tutta 

Italia ma anche su questo la Puglia tiene meglio  

 

 

 

Dagli ultimi dati diffusi da Pugliapromozione - Agenzia Regionale del Turismo alla BIT 2016 si 

conferma la crescita anche nel 2015 



Dott. Fabio Danese - direzione@9tour.it - https://it.linkedin.com/pub/dir/Fabio/Danese 

 

Si conferma l'elevata stagionalità dei flussi turistici regionali particolarmente accentuata per i flussi 

di turisti italiani rispetto agli stranieri 

I turisti italiani vengono in Puglia quasi esclusivamente per turismo balneare mentre il turista 

straniero apprezza natura, cultura, ruralità ed enogastronomia 

Il turista straniero viene in Puglia in un periodo distribuito in oltre 6 mesi dell'anno rispetto agli 

italiani che si concentrano fondamentalmente nei 4 mesi estivi con evidenti picchi nei mesi di 

luglio e agosto. 

 

 

 

Il turismo straniero in Puglia è ancora vistosamente contratto e, a fronte della media nazionale del 

50% del totale, in Puglia dal 2010 al 2015, pur crescendo di 6,8%, siamo ancora al 21% del totale 

dei turisti. 
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Concentriamo adesso la nostra attenzione sul turismo dai principali mercati stranieri con evidenza 

della variazione dei dati registrati nel 2015 rispetto al 2014. 

Nel grafico seguente si evidenziano per ogni mercato arrivi e pernottamenti sia in valori assoluti 

(rappresentazione in Istogrammi) sia in termini % all'interno delle parentesi. 

I Turisti provenienti dalla Germania nel 2015 anno totalizzato 671 mila presenze e registrano 

rispetto all'anno precedente un incremento del 2% in termini di arrivi e una perdita del 3,5% in 

termini di presenze. Questo evidenzia la continua contrazione della permanenza media del turista 

tedesco in linea con il trend evidenziato in precedenza. 

Osservando il grafico per tutti i principali mercati esteri in grafico evidenziamo la forte crescita di 

Francia, Svizzera, Regno Unito ma anche Stati Uniti e Paesi Bassi e la forte contrazione di flussi 

dalla Russia, Austria e Giappone 
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Tale crescita è supportata dall'incremento di voli internazionali sull'aeroporto di Brindisi ma 

sopratutto di Bari e alla crescita delle compagnie low cost  

 

Da un indagine condotta da Pugliapromozione presso gli IAT regionali, nel 2015 l'86,2% degli 

stranieri che è venuto in Puglia ha utilizzato il trasporto aereo 
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Non avendo ancora la disponibilità di dati disaggregati ufficiali del 2015, utilizziamo i dati 2014 per 

le nostre valutazioni sui flussi turistici dei paesi esteri: osserviamo la permanenza media dei 

tedeschi è di 5,2 notti in strutture alberghiere e 7,2 in strutture extralberghiere e il 60% preferisce 

soggiornare in albergo 
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Nostra elaboro razione su dati Regione Puglia 

 

Un turista Giapponese, i cui viaggi spesso comprendono più destinazioni anche di paesi differenti, 

soggiorna in Puglia per il 91% in albergo con permanenza media alberghiera di solo 1,4. 

I turisti provenienti dagli  Stati uniti, che come detto hanno registrato un forte incremento nel 

2015, hanno una permanenza media intorno ai 2,5 giorni e soggiornano per l'81% in alberghi 

Entrando nel dettaglio della distribuzione dei flussi stranieri per tipologia di esercizio ricettivo, 

salta subito in evidenza che ben il 47% dei flussi turistici stranieri soggiorna in strutture ricettive 

alberghiere a 4 e 5 stelle 

 

Nostra elaboro razione su dati Regione Puglia 
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Per valutare la redditività del turismo straniero in Puglia ricorriamo ad un'estratto dell'indagine 

della Banca d'Italia di novembre 2015 sulla spesa di viaggiatori stranieri  

I dati delle singole provincie pugliesi evidenziano una contrazione di spesa nel periodo dal 2011 a 

novembre 2015 in termini regionali, con una evidente crescita per la provincia di Lecce nel 2015 

rispetto all'anno precedente, una graduale decadenza della provincia di Foggia la cui spesa di 

viaggiatori stranieri si è letteralmente dimezzata in 5 anni ed una sostanziale tenuta della provincia 

di Bari. Nella tabella seguente riportiamo anche il totale della spesa di viaggiatori stranieri nelle 

altre regioni italiane per consentire una immediata comparazione con la spesa registrata in Puglia 

e notiamo come in Puglia gli stranieri spendono meno di un terzo rispetto a Sicilia e Campania.   
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Conclusioni 

Il turismo in Puglia rappresenta un settore trainante dell'economia regionale, tutti ne sono 

consapevoli e lo sostengono da anni ma permane una forte stagionalità. Pur crescendo in numero 

di arrivi, il turismo in Puglia evidenzia importanti criticità che rendono nel complesso il settore 

turistico economicamente poco sostenibile. 

L'incremento degli arrivi negli ultimi anni associato alla crescita esponenziale di piccole strutture 

ricettive a gestione familiare, ad una contrazione della permanenza media ed alla presenza sempre 

più dominante delle OTA sul mercato, ha prodotto una contrazione della redditività aziendale 

media nelle aziende turistiche  

Tale riduzione di redditività si ripercuote sull'occupazione divenuta sempre più precaria, ad 

elevato turnover e con conseguente riduzione della professionalità 

L’analisi condotta evidenzia due necessità tra loro connesse: 

- Destagionalizzare 

- Incrementare la quota di turisti stranieri 

L’obiettivo principale è rendere il turismo economicamente sostenibile il che si traduce in 

occupazione stabile e professionalizzata e incremento di interesse degli investitori 

Il mercato turistico negli ultimi anni è radicalmente cambiato: 

-si sono imposti prepotentemente big player internazionali online nella commercializzazione del 

prodotto turistico (Booking, Expedia, Trivago, Tripadvisor..) acquisendo  importanti quote di 

mercato; 

- le recensioni e la brand reputation sono diventati elementi essenziali nella definizione delle 

scelte dei consumatori e ciò ha portato maggiore attenzione alla customer satisfaction; 

-è aumentata la mobilità aerea nazionale e internazionale con l’ingresso nel mercato di compagnie 

aeree low cost che hanno apportato considerevoli riduzioni dei  prezzi; 

- la destabilizzazione economica e politica di alcune storiche mete internazionali ha determinato 

rilevanti oscillazioni dei flussi turistici internazionali; 

Questo scenario viene ulteriormente turbato da finanziamenti pubblici che, sostenendo 

finanziariamente singole aziende, destabilizzano il mercato e creano falsa concorrenza  

 

Il turismo internazionale risente molto della congiuntura globale e richiede pertanto un'attenta 

programmazione supportata da analisi dettagliate e aggiornate .  

Negli ultimi anni la Puglia e l'Italia hanno goduto di una congiuntura favorevole sopratutto per la 
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crisi di importanti destinazioni come Egitto, Tunisia, Turchia.  

Paesi come l'Egitto che nell'ultimo decennio erano prepotentemente entrati nel mercato 

internazionale, a causa dell'instabilità politica, in brevissimo tempo, hanno rilasciato nel mercato 

importanti contingenti di turisti. La sicurezza è un elemento essenziale nel turismo e la percezione 

che una destinazione non sia totalmente sicura determina un forte rallentamento di flussi turistici 

(vedi attentati in Francia). 

La Russia è un'altro esempio di forte variabilità dei flussi a causa di instabilità politiche e nel 2015 

in Puglia abbiamo avuto il 37% in meno di presenze di turisti Russi rispetto al 2014. 

 

A titolo puramente indicativo e certamente non esaustivo, quando si lavora con mercati turistici 

esteri ci sono alcune variabili da monitorare costantemente e valutare nella definizione delle 

strategie di posizionamento: 

- stabilità economico-politica dei singoli paesi 

- andamento dei cambi  

- politiche dei visti 

- collegamenti aerei  

- andamento e distribuzione dei flussi turistici in uscita dai singoli paesi d’interesse 

- caratteristiche peculiari del target di riferimento 

Analogamente ai mercati interni, anche nella definizione di strategie di posizionamento 

internazionali è necessario approfondire la conoscenza dei potenziali ospiti anche in relazione al 

confezionamento di prodotti turistici mirati. 

Una buona programmazione regionale sul turismo straniero, inoltre, deve necessariamente 

sviluppare strategie di mobilità aerea in collaborazione con vettori aerei e tour operator 

internazionali capaci di mobilitare importanti flussi e attivare voli charter ad hoc 

Il mercato turistico internazionale richiede elevata elasticità degli interventi programmati ed è 

assolutamente necessario condividere le informazioni disponibili e sviluppare congiuntamente 

adeguate strategie a medio e lungo termine 

Da tutto questo emerge la necessità di una collaborazione attiva fra tutti gli operatori pubblici e 

privati in una visione unica e condivisa di sviluppo sostenibile del turismo regionale .  

Gli investimenti pubblici nel turismo dovrebbero  essere il risultato di un percorso di condivisione 

che coinvolga non solo le associazioni di categorie o ristretti "tavoli di esperti" ma di tutti gli 

operatori nel loro complesso, visto che la tecnologia ormai lo permette e, soprattutto, si dovrebbe 

valutare la ricaduta effettiva dopo ogni iniziativa.  


